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Premessa 

L'oggetto della presente ricerca è lo studio (contrastivo) del 

linguaggio della chat in italiano, che mette in risalto, tramite l’analisi di un 

corpus di conversazioni prese dalle stanze di chat, i punti di divergenza e di 

affinità con l’arabo. Si intende fornire un’analisi delle caratteristiche 

testuali, sintattiche, lessicali, paralinguistiche, non verbali, insieme alle 

caratteristiche conversazionali proprie dei testi realizzati tramite la 

comunicazione elettronica via chat in italiano e in arabo. 

L'esigenza di condurre una ricerca sull’argomento è dovuta al fatto 

che la chat rappresenta un nuovo genere testuale nato con internet che ha 

permesso la nascita e lo sviluppo di un linguaggio vicino maggiormente al 

parlato e diverso dal linguaggio del comune testo scritto per due motivi: 

a) la dialogicità dei messaggi formati dai turni, la quale porta a 

coinvolgere un’altra disciplina, quella dell’analisi conversazionale; 

b) la scrittura che svolge nuove funzioni, sostituendo le forme di 

comunicazione orale (paralinguistiche e non verbali). 

Il presente studio, basato sul metodo contrastivo, mira a due punti 

fondamentali: 

- Una descrizione dettagliata della conversazione della chat, e le 

proprie caratteristiche testuali, sintattiche, lessicali, paralinguistiche e 

non verbali,  in ciascuna delle due lingue. 

- Uno studio dei punti di divergenza e dei punti di affinità che si 

trovano tra l’italiano e l’arabo. 


